
POLITICA INTERNA 

Elezioni 

La riforma 
proposta 
dal Viminale 
MROMA Una serie di misu
re, tra cui l'aumento del nu
mero dì firme necessario per 
la presentazione delle liste 
elettorali, è stata messa a pun
to dal gruppo dì lavoro - pre
sieduto dal sottosegretario 
Valdo Spini - istituito dal mi-
,nÌslro dell'interno per modifi
care il procedimento elettora
le. Al primo posto della nuova 
normativa proposta c'è l'istitu
zione di un albo delle «perso-
ine klonec a ricoprire l'ufficio 
del presidente di seggio». Lo 
stesso presidente di seggio 
avrà la facoltà dì scegliere il 
segretario. Gli scrutatori dimi
nuiranno da 5 a 4,1 compensi 
dei componenti del seggio 
avranno un aumento del com
penso e sarà riconosciuto loro 
il diritto di assentarsi dal lavo* 
ro, Le schede bianche saran
no difese da manomissioni 
con un'immediata timbratura. 
Per combattere i brogli che ri
guardano il conteggio delle 
preferenze sarà inoltre previ-

\ sto un metodo di spoglio di
verso da quello largamente 
praticalo finora: lo scrutinio 

, delle preferenze dovrà awcni-
1 re, contemporaneamente a 
quello dei voti di lista anziché 
in due fasi diverse. Nel proget
to viene infine indicata una 
misurai che riveste unjntercs-
sc più politico che procedura
le: contro la cosiddetta «fram
mentazione» viene previsto un 
aumento (non ancora preci
sato) del numero delle firme 
richiesto per la presentazione 
dì ciascuna lista. -Il tutto - ha 
spiegato Spini - è ovviamente 
subordinato al vaglio del go
verno e del Parlamentò». 

Pietro Lezzi 

Alla Regione sfiducia alla giunta Al Comune i cinque litigano 
guidata dal de Clemente sulla distribuzione delle deleghe 
su una mozione presentata dal Pei II Plì minaccia di uscire 
«Una vittoria delle opposizioni» dall'alleanza appena costituita 

Campania, pentapartito ko 
Napoli sul filo della crisi 

Pentapartito allo sfascio ih Campania- L'altra sera 
in consiglio regionale è stata votata la sfiducia alla 
giunta retta dal de Clemente. In pratica la Regione 
Campania è senza governo da oltre un anno. Qua
si contemporaneamente al Comune di Napoli si 
scatenava la bagarre per l'assegnazione degli inca
richi agli assessori. L'alleanza appena ricostituita 
dopo quattro mesi sembra di nuovo in crisi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI La farsa del pen
tapartito continua: alla Regio* 
ne la giunta va in crisi, al Co
mune l'alleanza a cinque ap
pena ricostituita si sfalda alla 
prima riunione di giunta, 
quella che doveva assegnare 
gli incarichi agli assessori. In 
pratica 11 comune capoluogo 
ed il massimo organismo re
gionale sono da mesi senza 
un governo e senza una mag
gioranza stabile. Una situazio
ne pesante, cristallizzata, che 
sta stretta non solo ai partiti di 
opposizione, ma anche a fa
sce sempre più ampie della 

società: Vincenzo Giustino, 
costruttore, parlando in un 
convegno, a nome della Con-
(mdustna, due giorni fa ha de
finito «inadeguata» l'attuale 
politica regionale; l'altro gior
no l'Ascom ha addirittura 
pubblicato sul Mattino un an
nuncio a pagamento in cui at
tacca duramente gli ammini
stratori del pentapartito defini
ti «incapaci ed arroganti» che 
litigano «per la spartizione 
delle poltrone mentre Napoli 
muore di traffico, disordine, 
sporcizia. Ogni provvedimen
to è frutto di improvvisazione 

e di incoerenza. Vogliamo se
rietà ed efficienza* conclude 
l'annuncio della Confcom-
mercio. 

Il fallimento del pentaparti
to è stato registrato alla Regio
ne l'altra sera a tarda ora. Il 
consìglio, riunito su richesta 
del Pei, doveva discutere di 
una mozione di sfiducia pre
sentata dai comunisti. Il presi
dente della giunta Clemente 
ha tentato in tutti i modi di far 
rinviare la riunione e quando 
si è arrivali alla votazione a 
scrutìnio segreto la sua mag
gioranza si è sfaldata. Le op
posizioni hanno raccolto 29 
voti, 22 la maggioranza. 

•È stata la dimostrazione 
del fallimento di una maggio
ranza» ha affermato ieri Lucio 
Berrò consigliere regionale 
comunista aprendo una con
ferenza stampa sulla vicenda 
alla quale hanno preso parte 
anche il consigliere della lista 
civica e verde, Telemaco Ma-
lagodi, e il consigliere di Dp, 
Michele Gargiulò. «Una chiara 

vittoria delle opposizioni", ha 
affermato il segretario regio
nale comunista Isaia Salcs, 
mentre il capogruppo del Pei 
Eugenio Oonise ha fatto nota
re come la crisi del pentapar
tito sia strutturale e come ora, 
dopo un anno e mezzo di cri
si più o meno palesi, parlare 
solo di «imboscate», «franchi 
tiratori* è estremamente ridut
tivo. Il Pei annuncia di battersi 
su alcuni temi qualificanti in 
vista delle elezioni del '90, in
contrando anche altre forze. 

«Non è possibile realizzare 
una inversione di tendenza al
la Regione Campania se non 
con una riaggregazione a sini
stra* ha affermato Gargìulo di 
Dp, «mentre la politica si rifor
ma non è possibile che qui si 
pensi di governare senza 
maggioranza, per questo di
ciamo che si deve lavorare 
sulle contraddizioni della De e 
far crescere un movimento 
nella regione che non consen
ta il congelamento della situa
zione- ha aggiunto LI rappre-

Voci discordi sull'intesa per il Campidoglio 

Carraro sindaco? Giallo a Roma 
Sbardella conferma, il Psi no 
te partì sembrano rovesciate. Ansioso di raggiungere 
lai più presto un accordo per l'elezione del socialista 
Carraro a sindaco di Róma, Vittorio Sbardella annun
cia trionfalmente che i giochi sono fatti. Ma a smen-

jtirlOf immediatamente-provvede proprio il segretario 
' del Psi romano, Agostino Marianetti: «Non c'è nessun 
accordo». La prossima settimana, intanto, tornerà a 
riunirsi il Consiglio comunale. 

PIRRO •TRMMM-BADIAU 

H i ROMA. .L'accordò è (allo. 
All'inizio della prossima setti
mana Roma avrà il sindaco, e 
tara Franco Carraro.. Ad an
nunciare il raggiungimento 
dell'intésa Ira De. Psi, Psdi e 
PII « il «boss, dello Scudocro-
ciato romano, Vittorio Jbar-
Iella, secondo il quale -non si 

• valla di un cedimento della 
De, ma di una scelta latta per 
layorire la governabilità e per 
l'appianamento delle difficol
tà che negli ultimi anni aveva
no reso molto dillicile l'ammi
nistrazione della capitale*, Ma 
e subito smentito dal segreta
rio del Psi romano, Agostino 
Marianetti, secondo il quale 
.se accordo c'è stalo, dev'es

serci andato qualche mio so
sia; sarebbe stata dunque rea
lizzato senza la mia presenza. 
Stiano lutti tranquilli che l'ac
cordo, semmai ci sarà, sarà 
pubblicamente "conlessalo". 

Un nuovo .giallo., insom
ma, nella tormentala vicenda 
capitolina. Si vedrà comun
que la prossima settimana se 
l'accordo esiste o no. La con
ferenza del capigruppo, riuni
ta l'altra notte subito dopo la 
contusa conclusione della pri
ma seduta in Campidoglio, ha 
deciso (accogliendo la richie
sta del capogruppo comunista 
Renato Nicolini, dei Verdi e di 
Pannella) di convocare il con
siglio comunale per quattro 

giorni di seguito, da lunedi 18 
a giovedì 21. Accordo o no, 
sarà comunque molto difficile 
che Carraio riesca a sedersi 
sulla poltrona di sindaco pri
ma della tèrza Votazione', al
l'interno della slessa.maggio-
ranza di quadripartito - c h e 
sulla carta dispóne di 42 voti -
si dà per scontato che nelle 
prime due (per le quali è ri
chiesta la maggioranza asso
luta) una parte del gruppo de 
e decisa a non obbedire agli 
ordini di scuderia. E non ba
sterà nemmeno il-voto favore
vole già annuncialo, a titolo 
personale, dalla repubblicana 
Susanna Agnelli, la cui presa 
di posizione non è piaciuta ai 
suoi compagni di partito, an
che se «è accettabile - djcono 
- da una persona Che porla al 
partito voti di opinione, ester
ni-. 

Malgrado la benedizione 
dello stesso Andreottl .(.Mi 
sembra una buona soluzione. 
SI è affermate! il principio del
l'irrilevanza nella scelta del 
primo cittadino rispetto al par
tito di appartenenza. Ciò che 
conta è l'intesa nella coalizio
ne. Ovviamente questo è un 

principio che vale per tutti, E 
dovunque*), il presunto ac
cordo trova resistènze e oppo
sizioni che non fanno presagi
re niente di buono per il futu
ro della coalizione. Non solo 
per ia questione, non ancora 
risolta, della spartizione degli 
assessorati (Il alla De, 4 al 
Psi, 2 al Psdi e 1 al Pli), delle 
presidenze delle Usi, dette Cir
coscrizioni e delle1 aziende 
municipalizzate, nonché del 
futuri assetti della Provincia dì 
Roma (attualmente retta da 
una giunta di sinistra) e della 
Regione Lazio (pentapartito a 
guida socialista). Mentre De 
Mita (.Non ne so nulla.) con; 
ferma indirettamente che ia 
sinistra de è stata esclusa dal
la fase finale della trattativa, 
più esplicito « il basista Elio 
(.tonsurati, che accusa la se
greteria romana di aver siglato 
l'accordo togliendo-.legittimi
la agli organi che hanno titolo 
a rappresentare là De. e de
nuncia il rischio di presentare 
.una De rinunciataria e arroc
cata nella difesa di un quadro 
politico senza futuro.. 

Di tutt'altro parere e Alberto 
Micheli™, che invila a «met-

Bacio accademico al ministro 
« • TRIESTE. Il preside di 
Scienze politiche, Domenico 
Coccopalmerio, lo placca a 
slento fra la piccola folla di 
deputati, portaborse, giornali
sti e studenti incuriositi: -Gra
zie., ansima, -devo ringraziarti 
per la fedeltà'dimostrata alla 
nostra facoltà*. Carlo Bernini 
ridacchia: -Mi è costata un pa
trimonio*. Il ministro dei Tra
sporti, da pochi minuti, e bl-
dottore. Alla Vecchia laurea 
veneziana in economia e 
commercio (senza contare 
un honoris causa statunitense 
in giurisprudenza), ne ha ap
pena aggiunta un'altra. 1 IO e 
lode in scienze politiche. Gli 
esami, una dozzina, li aveva 
finiti tutti negli anni Settanta. 
Poi ha continuato a pagar tas
se d'iscrizione, fino alla pre
sentazione della tesi: 173 pa
gine rilegate in cuoio rossic
cio, il titolo stampato in oro. 
.11 coordinamento tra la finan
za statale e la finanza regiona
le*. Argomento poco allettan
te, ma pane per i denti di Ber
nini, per quasi un decennio 
presidente della Regione Ve
neto. L'illustre studente arriva 
sicuro e puntuale (è partitola 

sera prima da Roma per drib
blare gli scioperi aerei), -dire 
che sono emozionato mi sem
brerebbe eccessivo., dichiara. 
Emozionati, un po' indecoro
samente agitati, sono invece I 
vertici accademici, quasi tutti 
vecchi colleglli: Demini, una 
volta, era assistente (materia: 
economia dei trasponi) prò-

Né honoris causa, né all'Università della terza età, 
Carlo Bernini ha ottenuto ieri la sua seconda lau
rea, dopo quella in economia e commercio: dotto
re in scienze politiche dopo 25 mintili di elogi del
la commissione esaminatrice, all'Ateneo di Trieste, 
che gli ha attribuito 1 IO e lode. Aula zeppa di stu
denti, ad osservare il cinquantatreenne collega-mi
nistro, e di fan: dirigenti e deputati de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

prio qui. PoLun'altra facoltàdi 
scienze politiche, quella di Pa
dova, aveva respinto una sua 
domanda per passare in ruo
lo. 

Preside e rettore. Paolo Fu-
saroli, lo ricevono in una stan
za, arrivano deputati de, con
siglieri regionali, il presidente-
rivale delia giunta del Friuli-
Venezia Giulia, Adriano Bia-
suiti, vicequestori.,, manca so
lo il sindaco, Ranco Richetli, 
de ma «impedito*. Sono le 
11.20. Nella sala deli esami di 
laurea la commissione licen
zia il candidato precedente, 
Luca Longo (110 e lode) e 
Una segretana biondina chia
ma: *ll signor Carlo Bernini!.. 
Al ministro è riservata una 
poltroncina color crema, die
tro ad un tavolino. Davanti, il 
preside Coccopalmerio e 14 
docenti, una sola donna, uno 
solo dall'aria sonnacchiosa e 
distante. Bernini si siede, arri
va il suo segretario a portargli 
la tesi. Il relatore, prof. Tullio 
Parenzan, più che descrivere 

il lavoro del ministro si pro
fonde in lodi: «Ho letto con vi
vo interesse...., «una tesi ela
borata con rara maestria...*, 
«un elaborato veramente ap
passionante...., «il prof, Berni
ni, non dimentichiamo, ha 
guidato con illuminato impe
gno e con successo la Regio
ne Veneto...» Il cordatole 
prof. Giorgio Baze non è da 
meno. «Contenuti ricchissi
mi...*. «ito un passo, è davve
ro molto bello...*. Al candida
to solo un paio di umili do
mande generali: .Vorrei pre
gare il prol. Bernini di voleril-
lustrare le sue conclusioni...*. 
Che, tagliamola qui, sono di
sarmanti. Pan. 173, ultime cin
que nghe: «Le prospettive di 
coordinamento fra finanza 
statale e regionale sono anco
ra lontane*. Sono passati 25 
minuti, Altri cinque per deci
dere (unanimità) e nprende 
lo 5codinzolio accademico. 
Coccopalmerio, tocco In testa. 
annuncia il «110 con lode e 
dignità di stampa*, e subilo si 

commuove: «Caro ministro, 
devo farti le-felicitazioni per 
questa tua laurea che è anche 
un apprezzamento per il no
stro Ateneo..... Bernini è già 
fuori, il preside lo rincorre: .11 
bacio accademico, devo darti 
il bacio accademico!.. Segue 
rinfresco, nello studio del ret
tore, dove viene portata di pe
so anche la candidata succes
siva, Cinzia Nespolo, altro 1 IO 
e lode, per qualche «simpatica 
foto* col ministro-collega, il 
prof. Fusaroli gli regala una 
targa d'oro dell'università: «È 
un onore per noi averti qui, 
un vero onore, si ci hai fatto 
un grande onore, 6 con gran
de commozione che ti dono 
questo oggetto*. Gli dà un re
galino anche Biasutti, un ca
stellino di Miramare in argen
to. Non e venuto, invece, nes
suno dei familiari. A casa la 
moglie" Angela, al liceo il figlio 

, Lodovico, all'università di Pa
dova, come ogni giorno, gli al
tri figli Monica e Edoardo. 
Nessun papiro («sono un frut
to fuori stagione*, dice Berni
ni), la corona d'alloro, presta
ta da un altro laureando, solo 
per pochi secondi al collo. Per 
finire, la firma sull'albo d'oro 
dell'Ateneo. «Visita del mini
stro dei Tasporti on. Carlo 
Bernini*, scrive il rettore. «Car
lo Bernini studente*, firma lui. 
L'unico, tutto sommato, a 
conservare un po' dì senso 
della misura. «Questa la dove
vo fare, ma adesso basta con 
gli studi*, borbotta andando
sene. 

sentante dei Verdi Matagodi. 
Isaia Salcs, segretario regio

nale Pei, ha posto poi l'accen
to sull'assoluta inaffidabilità 
della maggioranza che regge 
la Regione Campania e sul 
crollo del mito della governa
bilità sul quale il Psi ha accet
tato le attuali alleanze. .Pen
siamo che esista in Campania 
una opposizione sociale a 
questo modo di governare, 
ma c'è anche il problema di 
come trasformare queste forze 
sociali in governo*. Gianfran
co Federico segretario genera
le della Cgil della Campania 
fa notare come «errori presen
ti si sommano ad errori passa
ti e logorano ultenormcnte la 
vita democratica delle istitu
zioni. Interessi particolari e 
settoriali spingono costante
mente verso ia f>rauca del 
"non governo", dei poteri 
straordinari e della logica del
l'emergenza. Per recuperare 
credibilità ed efficienza occor
re una svolta profonda, una 
vera rottura con il passato*. 

Al Comune di Napoli, inve
ce, i nodi sono venuti al petti
ne al momento dell'assegna
zione degli incarichi agli as
sessori. Il liberale Rosario fru
sciano, insoddisfatto, ha ab
bandonato la seduta mentre il 
ministro De Lorenzo ha scritto 
una lettera al sindaco in cui si 
minaccia il ritiro del Pli dalla 
maggioranza se non saranno 
rispettati i patti. Insoddisfatto 
l'andreottiano Temone, criti
ci anche i repubblicani, men
tre il vicesindaco designato 
dalla De, Giuseppe Porpora, e 
addirittura dimissionario dal 
momento dell'elezione. Cosi il 
sindaco Pietro Lezzi è rimasto 
giocoforza al palo e non ha 
firmato le «deleghe, assegnate 
l'altra sera. Tutto questo a cin
que giorni dal discorso del 
cardinale Giordano che aveva 
denunciato come «la crisi per
manente delle istituzioni con
corre al rafforzamento di quel 
potere parallelo che, come un 
cancro, si infiltra nel tessuto 
della vita cittadina.. 

Vittorio Sbardella 

feria di giocare al rialzo* e si 
dice sicuro («E ,1'unica solu
zione possibile*) di diventare 
vicesindaco. MS te acque so
no agitate anche all'interno 
del Psi. Paris Dell'Unto ipotiz
za un cambio di alleanze a 
breve termine, magari dopo le 
elezioni amministrative della 
prossima primavera, Critici, 
infine, anche i socialdemocra
tici (.La situazione è fluida, 
anzi fluidissima e con una 
punta di caos*, dice il segreta
rio romano del Psdi, Robinio 
Costi) e i liberali: Occorre 
procedere con calma e pon
deratezza - dice il segretario 
del Pli romano, Mauro Anto-
netti - per delirare con preci
sione il programma.. 

Polemica Mancino-Elia 

Senato, sulla riduzione 
dei parlamentari 
è scontro nella De 
• i ROMA. Qualche aggiusta
mento, un po' pia di razionali
tà e rapidità delle procedure, 
ma per carità non parliamo di 
riforma del bicameralismo, t 
la lìnea riduzionisti sulla qua
le va attestandosi JaDc al Se-
baio* dove ferf'^H&a'ta'di-
scusatone sui disegni di legge 
costituzionali. A rappresentare 
la linea della De e stalo lo 
Stesso capogruppo Nicola 
Mancino che non ha rispar
miato critiche alle proposte 
del presidente della commis
sione Affari .costituzionali, 
Leopoldo Elia, decenne Man
cino, per di più della stessa 
corrente. 

Elia, nella seduta della 
commissione del mattino, 
aveva presentato i due testi 
elaborati: ad ascoltarlo c'era 
l'opposizione di sinistra, ed 
un solo senatore della mag
gioranza. Si e ripetuta la situa
zione già registrata1 nel comi
tato ristretto della commissio
ne dove a una presenza attiva 
e costante dell'opposizione 
ha fatto da pendant un'assen
za assidua della maggioranza. 
Il presidente della commissio
ne ha proposto,una modifica 
del funzionamento delle due 
Camere cui far seguire la ridu

zione del numero del parla
mentari. Non si può conside
rare una linea avanzatissima, 
anche se mira ad incitare, sia 
pure limitatamente, sulle (un
zioni delle due Canteri?. M3. 
anche questo sembra troppo 

'. perlaOc che ravvisa in ciò ÀI 
rischio di una strada sènza ri
tomo verso il monocamerali-
ano*. Cosi Mancino ripiega su 
un programma iperminimali-
sta, non ancora dettagliato ma 
sicuramente scettico sulla ri
duzione del numero dei parla
mentari e disponibile soltanto 
.per una strada di piccole di
mensioni per lo snellimento e 
la velocizzazione*.delle proce
dure parlamentari. 

In queste condizioni, ieri se
ra, la conferenza dei capi
gruppo di palazzo Madama 
non ha potuto prendere alcu
na decisione sull'inserimento 
In calendario del bicamerali
smo. Chi non si rassegna al
l'annegamento della riforma e 
l'opposizione di sinistra perla 

3uale. fra l'altro, la situazione 
el numero dei parlamentari 

è considerata questione fon
damentale e irrinunciabile. 
Per oggi nella commissione 
Affari costituzionali sono pre
visti gli interventi di tutti i com
missari comunisti. 

• • Monsignor Re al posto di Cassidy 

In Vaticano un nuovo 
«ministro degli Interni» 

ALCESTE SANTINI 

«•*• CITTA D a VATICANO II 
nuovo sostituto della segrete
ria di Stato nominato ieri dal 
Papa al posto di monsignor 
Cassidy e monsignor Giovanni 
Battista Re, un bresciano di 55 
anni noto, soprattutto, per la 
sua efhcienzae per il suo rigo
re morale. Per monsignor Re. 
che dal 1971 lavora alle di
pendenze del sostituto monsi
gnor Giovanni Benelli fino a 
che questi fu nominato, nel 

f iugno 1977. arcivescovo di 
irenze e cardinale da Paolo 

VI, è un ritorno nel suo am
biente naturale. Assessore del
la segretena di Stato dat pri
mo dicembre 1979, monsi
gnor Re il 9 ottobre 1987 è sta
to nominato arcivescovo e 
contestualmente segretario 
della congregazione per i ve
scovi. In questi ultimi due anni 
ha operato nell'ufficio dove si 
istruiscono le pratiche e si fan
no i profili dei candidati che 
devono essere sottoposti al 
Papa per la scelta dei lutun 
vescovi. E diventato pure se
gretario del collegio cardinali
zio, stando cosi a contatto 
continuo con le più alte sfere 
del governo della Chiesa. 

La sua esperienza intema
zionale è rimasta, finora, limi

tata a Panama nel 1963 e in 
Iran dal 1967 al 1971. Ma, a 
cominciare dal prossimo viag
gio che Giovanni Paolo 11 
compirà a Fine .gennaio in 
Africa, monsignor Re, come 
sostituto, sarà at suo fianco In
sieme al cardinale Casaroli' 
del quale è stato per anni 
stretto collaboratore: ora, con 
il nuovo incarico, viehe subito 
dopo di lui in ordine di impor
tanza. 

Di formazione montiniana, 
monsignor Re'ha^avuto, so
prattutto nel passato, simpatia 
per Comunione e liberazione 
da cui, poi, ha preso le distan
ze, in linea con il Papa. Spet
terà, ora, a luì intrecciare i 
rapporti e tenere i contatti con 
il mondo politico italiano, 
mentre sarà monsignor Soda
no, quale segretario per i rap
porti con gli Stati, che conti
nuerà ad occuparsi dei pro
blèmi inerenti all'applicazione 
del concordato come della 
politica estera della Santa Se
de sotto la direzione de) se
gretario di Stato Casaroli. 

Ma la nomina di un italiano 
a sostituto per gli affari gene
rali (ministro degli Interni) fa 
ritenere, dato che il ministro 
degli Esteri è pure un italiano, 

monsignor Sodano, che il fu
turo segretario di Stato sarà 
uno straniero il giorno in cui il 
cardinale Casaroli dovesse la
sciare. Per il momento gode 
della piena fiducia del Papa e 
gli. ultimi avvenimenti, fra cui 
l'incontro tra Giovanni Paolo 
Il e Gorbaciov, hanno fatto ri
saltare di fronte al mondo 
quanto fosse giusta e lungimi
rante l'ostpolitik che il segre
tario di Stato ha perseguito 
per anni con tenacia. 

Quanto a monsignor Cassi
dy, divenuto da sostituto della 
segreteria di Stato presidente 
del pontilicio consiglio per ta 
promozione dell'unità dei cn-
stiam, i fatti di ieri hanno con
fermato che si è trattato di un 
suo ridimensionamento. Tan
to più che, a differenza dei 
cardinali Bea e Witlebrandts 
che sono stati ì protagonisti 
del dialogo ecumenico, mon
signor Cassidy dovrà gestire 
un rapporto con le altre Chie
se che sarà determinato dalla 
segreteria di Stato, a livello di
plomatico, e dal cardinale 
Ratzinger dal punto di vista 
dottrinale d'intesa con il Papa. 
Il dialogo con le altre confes
sioni religiose è entrato In una 
nuova fase che si profila me
no flessibile, perche più dottri
naria che pastorale. 

«Nocomment» 
del Quirinale 
sulle critiche 
diScalfaro 

Il presidente Cossiga (nella foto) non ha voluto commenta
re l'intervista rilasciata al -Mattino* dall'on. Oscar Luigi Scat
tare, che contiene notazioni critiche sugli atteggiamenti del
la presidenza della Repubblica in relazione agli scioglimenti 
anticipati del Parlamento. L'ex ministro dell'Interno aveva 
notato che .quella che dovrebbe essere una eccezione, un 
potere riservato al capo dello Stato ...è diventata molte volte 
decisione dei parlili con il placet del presidente della Re
pubblica-. Icn Scalfaro ha precisato che la sua dichiarazio
ne sull'alto numero di scioglimenti anticipati delle legislatu
re «è stata interpretata come esclusiva critica al presidente 
della Repubblica; ma la mia osservazione - replica l'espo
nente democristiano - riguardava di fatto una realtà che si è 
sempre, o quasi, detcrminata in ogni caso di scioglimento 
anticipato*. 

Acqua e lavoro 
in Sicilia: 
gli impegni 
del governo ombra 

Il governo ombra del Pei sici
liano, composto da deputali 
regionali comunisti e perso
nalità del mondo della cul
tura e della' scienza, ha af
frontato i problemi dell'e
mergenza idrica e del lavoro 
per i giovani. Per l'acqua sa

ranno proposti il censimento di tutte te fonti sotterranee di 
approvvigionamento Idrico e le misure amministrative per la 
loro utilizzazione da parte dei Comuni. Per il lavoro al giova
ni il governo ombra pone al centro l'imminente scadenza 
dei contratti sulla realizzazione dei progetti di pubblica utili
tà e le proposte sul reddito minimo garantito. Incontri sono 
in corso con le forze produttive e le organizzazioni sindacai 

RakOWSkiaRoma In una nota dedicata aliasi-
l ' i n f o i a t i v a tuazione dell'Est europeo la 
t IRICIOUVCI , V o c e repubblicana, critica 
d l U r a X I l'invito rivolto daCraxt 
rritimta rial Pri a"'°* fri"10 #<• 
criticata aai rn str0 ,„,,„.„ r^to,»^, ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ segretario del partito comit-
• " ^ ^ ^ " • " • ^ • ™ ^ " ^ ^ ^ nista del suo paese. Il quoti
diano del Pri sostiene che .lascia piuttosto perplessi, che 41 
leader di un partito che ha responsabilità pesantissime e 
raccoglie nel suo paese un consenso infimo venga accolto 
con cordialità*. Il giornale prosegue osservando che «natu
ralmente ogni partito cura i contatti che preferisce, ma scelte 
del genere destano una certa sorpresa*. 

Pira a Casini: 
«Una giunta 
senza il Pei 
a Bologna? 
Sciocchezze.. 

Il socialista Franco Plro. pre
sidente della commissione 
Finanze di Montecitorio, ha 
replicato con sferzante iro
nia alla proposta avanzata 
dal de Pierferdìnando Casini 
per l'esclusione del Pel dalla 
giunta comunale di Bologna 

e la nomina di un sindaco socialista. «Casini - nota Pira -C 
un ragazzo volubile, un po' rampante e non può scambiare 
Roma per Bologna. Mi dicono che faccia parte di una delle 
correnti della De ma siccome non conosce la storia e bene 
ricordargli che dal 1914 Bologna è governata dal riformismo 
e non dagli intrallazzi. Quando prevalsero questi ci fu l'assal
to a Palazzo d'Accursio. Dal 21 aprile I94S lìólogna è Ubera. 
Casini - conclude Piro - vuole chiedere al cittadini di tutta 
Italia se a Bologna grazie al riformismo si vive meglio?.. 

Per Andreottl 
Imminente 
il vertice 
di maggioranza 

•CI ritroveremo insieme il 
primo giorno che tutti 1 se
gretari saranno a Roma*. Lo 
ha detto ieri Andreottl a pro
posito del vertice della mag
gioranza sollecitalo nel gior
ni scorsi da Carlglia e. da Al-

, tissimo. .Non abbiamo co
munque - ha aggiunto il capo del governo,-- tanti problemi 
da risolvere. La Finanziaria va bene*. Per parte sua il vicepre
sidente Martelli ha osservato che spetta ad Andreonì «prepa
rare un'agenda degli argomenti e fissare una data., 

Difficoltà 
per una donna 
vicesegretario 
della Camera 

A Montecitorio stanno par 
essere nominati due vicese
gretari generali e tra le varie" 
candidature sembra «fumi-
re quella di una donni, Mi
chela Zucco. attuale consi
gliere caposervizio per le 
.prerogative ed immunita*. 

Ufficiosamente vengono avanzati motivi di età (la Zucco 
dovrebbe lasciare il servizio tra sei mesi), ma tra rè rumerò. 
se donne che lavorano a Montecitorio si sottolinea il prece
dente recente di Gianfranco Ciaurro, segretario generale per 
un paio di mesi. Sarebbero dunque altre le ragioni - ad 
esempto II «dosaggio politica dei candidati - che militano * 
sfavore della «donna in carriera*. 

L'on.Ciafardini: 
l'«Enelde» 
strenna natalizia 
perOcchetto 

Invitato a suggerire alcuni li
bri come regalo di Natale al 
politici, il deputato del Pel 
Michele Ciafardini ha indi
cato «Siamo tutti latinisti, di 
Cesare Marchi per Crani e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Martelli, più volte dalui «ri-
^ ^ ™ • ^ 1 ^ 1 ^ " 1 ^ " ^ " " " presi- in aula per errori nelle 
citazioni latine. PerOcchetto propone invece l'-Eneide*, con 
l'augurio che alla fine il segretario del Pei, come Enea, dopo 
innumerevoli peripezie, contrasti, battaglie, porli il suo po
polo nel grembo dell'antica madre ad esercitare il suo ruolo. 
E Andreottl? Al capo del governo «Le vite dei dodici Cesari. 
di Svetonio, «visto che il presidente ambisce ad essere !Lu*> 
dicesimo*. 

OREQORIOPANK 

Il Seminario sul 

GOVERNO 
DELL'ISTRUZIONE 

(organizzato dal CRS e dal 
ministero dell'istruzione del 

governo ombra), che si doveva 
tenere giovedì 14 dicembre presso 

la Casa della Cultura, è stato 
rinviato alla seconda metà del 

mese di gennaio. 

8 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 


